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super yacht        - introduzione

Chi (come il sottoscritto) pensava che il 2023 avrebbe fatto registra-
re un rallentamento dell’industria nautica italiana, e in partico-
lare del segmento di mercato dei super yacht in termini di nuove 
commesse ottenute, si sbagliava. L’esercizio nautico terminato la 
scorsa estate e l’anno solare che volge al termine hanno mostrato 

segnali di dinamismo uguali se non superiori al 2022 che già era passato alla 
storia come un anno “irripetibile” per il mercato delle navi da diporto. 
Nelle ultime settimane segnali di rallentamento o di stabilizzazione si sono ef-
fettivamente registrati ma il mercato sembra attualmente aver raggiunto un 
plateau particolarmente ricco. Sono gli stessi big della cantieristica a chiedere 
ritmi di lavoro più consoni alla struttura del mercato e delle aziende. 
Secondo i numeri pubblicati nel rapporto “Nautica in Cifre”, da cui sono stati 
estratti alcuni dei contenuti e delle tabelle riportati in questo inserto intitolato 
‘Super Yacht: il Meglio del Made in Italy’, lungo la Penisola sono stati generati 
ricavi per oltre 7 miliardi di euro, in crescita di un miliardo rispetto a un anno 
prima quando già si era tornati al biennio d’oro 2017/2018. Le nuove costru-
zioni valgono poco più di 4 miliardi, l’accessoristica 1,5 miliardi e il refit quasi 
mezzo miliardo di euro.   
Nonostante il parco circolante di super yacht immatricolati in Italia risulti lie-
vemente in calo, può far sorridere invece il dato che l’Italia è diventata il primo 
esportatore al mondo nel settore della cantieristica nautica, un primato che ha 
visto il nostro Paese prevalere sul competitor di sempre, ovvero l’Olanda, e più 
in generale i cantieri del Nord Europa. 
Questa leadership sembra destinata a durare ancora negli anni a venire se, 
come certifica il Global Order Book 2023 di Show-Boats International, l’Italia 
compare al vertice anche di nuove commesse in portafoglio con 22.056 metri 
complessivi di scafi da costruire e 593 navi da diporto. 
Tanti, dunque, i motivi per cui l’industria nautica in Italia può sorridere anche 
se rimangono ancora alcune criticità importanti da risolvere. Una di queste, 
riguardante i titoli professionali degli ufficiali che imbarcano sugli yacht, do-
vrebbe trovare a breve una soluzione con la firma del decreto ministeriale che 
migliorerà la disciplina dei certificati professionali per il personale imbarcato 
sulle imbarcazioni e navi da diporto impiegate in attività di noleggio e sulle 
navi destinate esclusivamente al noleggio per finalità turistiche. 
Un intervento normativo che riguarderà sia i titoli maggiori Stcw, sia l’introdu-
zione del titolo semplificato (Ufficiale di navigazione del diporto di 2a classe) 
e che secondo Confindustria Nautica può creare fino a 3.000 nuovi posti di la-
voro. Se non saranno proprio 3mila saranno comunque molti e renderanno più 
accessibile lo yacht come posto di lavoro per i tanti giovani italiani interessati 
alla carriera in mare. 
Oltre ai numeri e ai fatturati, anche questa è una bella notizia per l’economia 
del mare e per le future generazioni.

Buona lettura!
Nicola Capuzzo 

Direttore responsabile
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smorzato il vento favorevole alla 
produzione cantieristica nauti-
ca tricolore, che ha continuato a 
soffiare anche nell’anno nautico 
appena concluso.
Il motore trainante del compar-
to si è ancora una volta dimo-
strato l’export, sempre più forte, 
che ha visto l’Italia riprendersi 
nel 2022 il ruolo di primo Pae-
se esportatore mondiale di im-
barcazioni e yacht, con il record 
storico di oltre 3,5 miliardi di 
dollari, che valgono una quota 
globale pari al 18,3%.
Confindustria Nautica guarda 
con orgoglio ai successi delle 
proprie aziende, guidate da im-
prenditori appassionati e fieri di 
appartenere a un comparto in-
dustriale proiettato verso il fu-
turo, che ha dimostrato l’auto-

Le stime di inizio anno 
del nostro Ufficio 
Studi sull’andamento 
dell’industria nautica 
nel 2022 si sono rive-

late corrette: il comparto ha ad-
dirittura superato la soglia dei 7 
miliardi di euro di fatturato, un 
valore mai toccato prima.
Seguendo la scia del 2021, l’an-
no con il migliore incremento di 
fatturato di sempre, il mercato 
nel corso del 2022 si è infatti di-
mostrato solido e reattivo, rag-
giungendo un fatturato globale 
di 7,33 miliardi di euro, in cre-
scita del 20%.
Il perdurare dell’incertezza glo-
bale a livello economico e poli-
tico, che potrà portare in futuro 
ad una normalizzazione dei tas-
si di crescita del settore, non ha 

Contributo 
a cura di 

Saverio 
Cecchi *

 
* presidente 

Confindustria 
Nautica 

revolezza e la forza di condurre 
una produzione di eccellenza in 
tutti i mari del mondo.

L’industria nautica 
tricolore, leader 
nel mondo
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i  servizi portuali turistici ita-
liani hanno registrato un 
incremento per il terzo anno 
consecutivo, come risulta 
dalla nostra indagine su un 

campione di 35 porti turistici as-
sociati di tutta Italia. Nonostan-
te le preoccupazioni espresse 
l’anno scorso dagli operatori per 
l’aumento dell’inflazione e dei 
costi energetici, anche quest’an-
no la crescita media di fatturato 
si è attestata su un dato medio 
del 3 percento, che avrebbe po-
tuto essere migliore se il mal-
tempo primaverile non avesse 
rallentato l’avvio della stagione 
nautica e se il settore della loca-
zione e del noleggio delle imbar-
cazioni, che incide sul fatturato 
dei transiti nei porti turistici, 
non avesse accusato una ridu-
zione di occupazione nel perio-
do di agosto a causa delle mi-
gliaia di italiani che quest’anno 
hanno ripreso a volare a lungo 

raggio per trascorrere le proprie 
vacanze all’estero. 
Sul buon andamento della sta-
gione ha inciso anche un positi-
vo andamento del transito di su-
peryacht provenienti dall’estero 
che sempre più spesso scelgono 
le destinazioni italiane, soprat-
tutto lungo la rotta Sardegna – 
Campania - Sicilia, come meta 
privilegiata, anche grazie agli 
investimenti compiuti da molti 
operatori per poter accogliere 
unità superiori ai 24 metri.
Anche se la famiglia media ita-
liana deve affrontare situazioni 
economiche sempre più diffi-
cili, l’opinione degli operatori è 
che la ricerca di vacanze all’aria 
aperta, il turismo di prossimità 
derivato dal periodo di covid e il 
conseguente “turismo di rivalsa” 
continueranno, anche nel 2024, 
a sostenere la richiesta di imbar-
cazioni, soprattutto usate, e que-
sto contribuisce nei marina e nei 

cantieri ad alimentare il merca-
to dei rimessaggi e del refitting.
Il solo dato inferiore alle aspetta-
tive è l’andamento della vendita, o 
cessione a lungo termine, dei po-
sti barca, che evidenzia un incre-
mento modesto per ora, dell’1,4 
percento, dovuto probabilmente 
alla difficoltà dell’utenza a fare 
programmi di lungo termine e al 
costo degli interessi bancari. Ciò 
spinge gli investitori in porti turi-
stici a orientarsi su un modello di 
business più alberghiero che im-
mobiliare, cioè focalizzato su una 
gestione di lungo periodo anziché 
sulla rapida collocazione dei posti 
barca sul mercato.
Un cambiamento di paradigma 
che attualmente favorisce le ca-
tene di porti turistici, nazionali 
e internazionali, che già opera-
no nel mercato, come dimostra-
to da alcune recenti acquisizioni 
di porti turistici in fase di riqua-
lificazione e ampliamento.

Per i servizi portuali 
turistici un altro 
anno di crescita

Contributo 
a cura di 
Roberto 

Perocchio *
 

* presidente 
Assomarinas 
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Fatturato record a 7,3 
miliardi e leadership 
nell’export a livello 
mondiale per 
la nautica italiana

n el 2021 l’industria 
italiana della nau-
tica ha fatto regi-
strare un fatturato 
globale pari a 6,11 

miliardi di euro, in crescita 
del 31,1% rispetto ai 4,66 mi-
liardi del 2020 ma soprattutto 
riprendendo il trend crescen-
te che proseguiva dal 2013 
quando il volume d’affari del 
comparto era crollato a 2,4 
miliardi. Si è quindi tornati al 
biennio d’oro 2017/2018 quan-
do il fatturato annuale aveva 

raggiunto quota 6,2 miliardi di 
euro. “Il trend ormai è consoli-
dato e i dati ancora incredibili 
dei primi sei mesi di quest’an-
no ci dicono che il 2022 sarà 
un altro anno di crescita” ha 
spiegato Stefano Pagani Isnar-
di, Direttore ufficio studi di 
Confindustria Nautica, secon-
do il quale “nel è 2023 attesa 
una stabilizzazione”.
Tutti i settori principali che 
formano il fatturato dell’in-
dustria nautica sono cresciuti 
nell’ultimo anno: la cantie-

ristica vale 4,09 miliardi (il 
66,9% del totale), gli accessori 
1,57 miliardi (il 25,7%), i mo-
tori 450mila euro (7,4%) e a 
seguire c’è il refit di imbarca-
zioni e navi da diporto. In ter-
mini di contributo al Pil il peso 
della nautica ha raggiunto il 
2,89%.
Il direttore della Fondazione 
Edison, Marco Fortis, ha evi-
denziato come il settore “im-
barcazioni da diporto e spor-
tive” sul comparto specifico 
degli “altri mezzi di trasporto” 

super yacht        - YARDS

Commentando 
le statistiche 
del rapporto 
“La nautica in 
Cifre” Cecchi 

(Confindustria 
Nautica) 

ha detto di 
aspettarsi un 

rallentamento 
per gli anni 

a venire
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abbia aumentato la propria 
incidenza sull’export dal 8,7% 
del 2000 al 17,9% del 2021. 
Anche in termini di bilancia 
commerciale (che meglio mi-
sura la specializzazione di una 
data industria) il peso del-
le imbarcazioni da diporto e 
sportive è cresciuto, passando 
dal 22,1% al 35,5%.
Le “Imbarcazioni da diporto 
e sportive” rientrano inoltre 
tra i settori che dall’inizio del 
nuovo millennio hanno re-
gistrato le maggiori crescite 
dell’export: considerando uni-
camente i settori manifatturie-
ri più rilevanti per la bilancia 
commerciale italiana, vale a 
dire quelli che presentano nel 
2021 un surplus commerciale 
superiore a 2 miliardi di euro, 
il comparto delle “Imbarca-
zioni da diporto e sportive” 
si posiziona infatti al 10° po-
sto per crescita dell’export; in 
particolare, le esportazioni del 
settore sono passate dagli 850 
milioni di euro nel 2000 ai 3 
miliardi del 2021, registrando 
una crescita pari a 2,1 miliardi 
in valore assoluto e al 247,6% 
in termini percentuali.
L’anno scorso i primi cinque 
mercati di esportazione dell’I-

talia nel settore “barche e yacht 
da diporto con motore entro-
bordo” sono state nell’ordine 
le Isole Cayman (543 milioni 
di dollari), gli Stati Uniti (532 
Mln $), la Francia (268 Mln 
$), le isole Marshall (245 Mln 
$) e Malta (241 Mln $). Nella 
classifica dei primi 10 paesi 
esportatori mondiali l’Italia 
è al secondo posto (quasi 3,5 
miliardi di dollari e una quota 
rispetto al totale mondiale del 
16,1%) alle spalle dell’Olanda; 
se si guarda però la classifica 
del saldo commerciale il nostro 
paese sale al primo posto con 
3,1 miliardi di dollari.
A proposito invece dei princi-
pali poli produttivi territoriali 
al primo posto c’è quello de-
finito dell’Alto Mediterraneo 
(Liguria e Toscana) con 122 
imprese, 3.722 addetti, un 
fatturato 1,8 miliardi di euro; 
a seguire il distretto Adriati-
co composto da 72 imprese, 
2.363 addetti e 790 milioni 
di euro di fatturato. I seguen-
ti tre distretti geografici più 
importanti sono quello della 
Lombardia, quello di Napoli e 
quello di Torino.
Durante la cerimonia di inau-
gurazione del Salone Nautico 

in corso a Genova il presiden-
te di Confindustria Nautica, 
Saverio Cecchi, ha evidenziato 
come la produzione del com-
parto sia “cresciuta del 31% 
toccando i 6,11 miliardi con 27 
mila addetti diretti”. Quest’ul-
timi nel 2021 “sono aumentati 
del 10% e con la filiera rag-
giungono i 90 mila occupati”. 
La nautica è dunque “il settore 
che in percentuale è cresciuto 
più di tutti gli altri”. All’evento 
fieristico di Genova sono espo-
ste oltre 1000 barche, i brand 
presenti sono oltre 900 e i 
nuovi modelli 168.
Carlo Maria Ferro, presidente 
di Iice Agenzia, ha detto: “Par-
lare di export aiuta a vedere 
il futuro con più ottimismo: 
l’export nazionale nel 2021 
aveva già recuperato 7,5 punti 
percentuali, al di sopra dei li-
velli pre-pandemia e i primi sei 
mesi di quest’anno segnano un 
22%. Andando a scomporre il 
dato, la nautica è stata capa-
ce di crescere oltre i valori del 
2020 e nei sei mesi di quest’an-
no è cresciuta più rapidamente 
del dato nazionale, due volte 
rispetto al 2019. Esportare la 
nautica è esportare il meglio di 
tutta la produzione italiana”. 
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Made in Genova
L’eccellenza di una tradizione italiana

Made in Italy anche nella nautica è sinonimo di qualità eccellente, 
design raffinato e impiego intelligente della tecnologia. 

Nel contesto della millenaria cantieristica genovese sorge Tankoa Yachts, 
eccellenza italiana delle imbarcazioni di lusso a livello internazionale. 

Tankoa è la quintessenza del perfetto “cantiere boutique”. 
Coniuga l’attitudine tutta italiana al design con raffinati componenti di lusso, 

dettagli unici e autentica artigianalità: il meglio del Made in Italy 
per dare vita ai sogni dell’armatore più esigente.
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In calo (-3.420) 
il numero di navi 
e di unità da diporto 
battenti bandiera 
italiana

Oltre a ‘La Nautica 
in Cifre’ elaborato 
da Confindustria 
Nautica, il Salone 
Nautico Interna-

zionale di Genova è stato anche 
l’occasione per presentare il rap-
porto intitolato “Diporto Nautico 
in Italia – Anno 2022” prodotto 
dall’Ufficio di Statistica del Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti con il contributo del 
Comando Generale del Corpo 
delle Capitanerie di Porto, delle 
Capitanerie di Porto e degli Uf-
fici Marittimi Dipendenti, degli 

Uffici della Motorizzazione Civi-
le, delle Autorità di Sistema Por-
tuale, della Direzione Generale 
per la Vigilanza sulle Autorità 
di Sistema Portuale, il Trasporto 
Marittimo e per Vie d’Acqua In-
terne.
Le statistiche riportate nella se-
zione di sintesi e nelle tabelle di 
dettaglio inserite nei vari capi-
toli evidenziano in primis come 
al 31 dicembre 2022 risultino 
iscritte sul territorio nazionale 
81.464 unità da diporto, del-
le quali 66.308 registrate negli 
Uffici Marittimi Periferici del-

le Capitanerie di Porto e 15.156 
presso gli Uffici Provinciali della 
Motorizzazione Civile, a fronte 
di 157.950 posti barca destinati 
all’attracco e all’ormeggio di na-
viglio da diporto disponibili lun-
go i litorali italiani.
A tale riguardo, occorre sempre 
tenere in conto come le attuali 
dotazioni infrastrutturali siano 
in parte destinate anche ad ac-
cogliere unità da diporto di lun-
ghezza inferiore ai 10 metri per 
le quali non sussiste l’obbligo di 
iscrizione a tali Registri.
Il numero di unità iscritte ri-

super yacht        - YARDS

Il rapporto
 “Diporto 

Nautico 
in Italia – 

Anno 2022” 
del Ministero
 dei Trasporti 

mostra in 
particolare 

che i super 
yacht italiani 

oltre i 24 metri 
di lunghezza 

sono scesi a 166
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spetto al numero di posti barca 
(“indice di affollamento”) risulta 
particolarmente alto nel Lazio 
(100,4 unità ogni 100 posti bar-
ca), nel Veneto (99,7) e, a segui-
re, in Liguria (75,7) e in Emilia 
Romagna (70,3), a fronte di 
valori dell’indice significativa-
mente bassi, con valori inferiori 
alla media nazionale (51,6), nelle 
Regioni dell’Italia Meridionale 
e insulare, dove dotazioni infra-
strutturali e punti di sbarco de-
stinati al turismo nautico sono 
rivolti anche a soddisfare le nu-
merose domande di attracco che 
si registrano nei mesi estivi da 
parte di diportisti di altre Regio-
ni o esteri.
Per quanto riguarda l’incidentali-
tà, infine, nel 2022 si è registrata 
una notevole diminuzione del nu-
mero dei sinistri (176) rispetto al 
2021 (271), ma anche un aumen-
to delle persone coinvolte, 78 a 
fronte delle 59 del 2021. E questo 
incremento riguarda sia il nume-
ro dei morti che quello dei feriti.
Scorrendo la pagina della pubbli-
cazione è interessante notare che, 

delle 66.308 unità da diporto ‘im-
matricolate’ in Italia, appena 166 
sono super yacht di lunghezza 
superiore ai 24 metri (navi da di-
porto), un valore in calo di 3 unità 
rispetto al 2021, mentre 43.787 
sono imbarcazioni di lunghezza 
compresa fra 10,01 e 24 metri (il 
66% del totale) e 22.355 i nattanti 
fino a 10 metri o di lunghezza non 
specificata.
In generale si può osservare che 
il numero delle unità comples-
sivamente iscritte in Italia al 31 
dicembre 2022 sia inferiore (di 
3.420 unità) rispetto a quello 
rilevato al 31 dicembre 2021, le 
unità a vela siano concentrate 
(l’83%) nelle classi di lunghezza 
10-18 metri. A fine 2022 il Com-
partimento Marittimo con il nu-
mero maggiore di unità iscritte è 
quello di Genova (10.742 unità), 
seguito da Roma (7.330 unità) e 
Napoli (6.590 unità).
Nella prefazione del volume il 
Ministro dei Trasporti, Matteo 
Salvini, sottolinea come “il set-
tore della nautica da diporto è 
ormai da alcuni anni in ripresa, 

LE MARCHE: 
LA REGIONE DELLE NAVI DI LUSSO
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In collaborazione con Con il patrocinio del

con significativo vigore, dopo il 
parziale rallentamento nella pri-
ma parte del 2020 a causa della 
pandemia. In particolare – ha 
proseguito il Ministro – il bien-
nio 2021-2022 è stato caratteriz-
zato da una sensibile ripresa del-
la crescita degli ordinativi e della 
domanda interna ed estera delle 
imbarcazioni italiane da diporto 
e sportive. Anche il 2023 sta con-
fermando tale trend, parallela-
mente a un ulteriore rilancio del 
turismo nautico, favorito dalle 
migliorate condizioni, sul piano 
infrastrutturale e ricettivo, grazie 
a una più razionale distribuzione 
dei posti barca, di porti e punti di 
sbarco dedicati al diporto”.
Secondo Salvini, infine, “la mi-
gliorata situazione del nostro 
Paese sta, inoltre, consentendo 
all’intero settore di usufruire di 
nuovi finanziamenti, nazionali 
ed europei, che stimolano un’ul-
teriore crescita dell’indotto e, più 
in generale, dell’occupazione, 
ponendo nuovamente la nautica 
da diporto tra i principali volani 
dell’economia nazionale”.

super yacht        - YARDS



Group of selected pumps for 
yacht engine room

A reliable operation is essential when 
sailing in the world waters – and 
when relaxing and enjoying your 
yacht sailing, high quality 
and reliable pumps are 
creating the foundation 
for a peaceful and safe 
voyage on board your 
valuable yacht and 
a must have in the 
engine room.

CLEAN SAILING MADE EASY 
YACHT SOLUTIOS

Your ballast water management 
system will ensure you do not 
transfer living organisms, including 
microorganism, algae, bacteria and 
vira from one part of the world to 
another. The process prevents the 
introduction and spread of invasive 
species, which are a threat to local 
eco-systems.
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L’Italia è diventata 
il primo esportatore 
al mondo nella 
cantieristica nautica 

N el 2022 l’Italia è 
risultato il primo 
Paese esportatore 
al mondo nel set-
tore della cantieri-

stica nautica. Il primato emer-
ge dall’analisi di Fondazione 
Edison per “Nautica in cifre”. 
L’export l’anno scorso ha rag-
giunto il record storico pari a 
quasi i 3,6 miliardi di dollari 
che valgono il 18,3% dell’ex-
port mondiale nonché la quota 
maggiore mai registrata dall’I-
talia. 
Al secondo posto si colloca-
no i Paesi Bassi con quasi 2,8 
miliardi di dollari e una quota 
pari al 14,3%, che cedono dopo 
diversi anni il primo posto 
all’Italia. 
Al terzo posto con 2,1 miliardi 
di dollari e una quota pari al 
10,8% si confermano gli Stati 
Uniti. Al quarto posto sale la 
Francia con un export di quasi 
1,4 miliardi (e una quota del 
7,1%) seguita a breve distan-
za dalla Germania che con 
esportazioni pari a 1,3 miliardi 
(quota pari allo 6,7%) si trova 
al quinto posto. 
Questi primi 5 Paesi (top 5) 
rappresentano il 57,2% circa 
di tutte le esportazioni mon-

diali del settore della cantie-
ristica nautica. Italia, Paesi 
Bassi, Stati Uniti e Francia co-
prono circa la metà dell’export 
mondiale. 
Appare evidente che raggiun-
gere il primo posto in un mer-
cato così concentrato, in cui 
pochi Paesi produttori risul-
tano altamente specializzati, 
diviene per la cantieristica 
nautica italiana un risultato 
ancora più prestigioso. 
Oltre ai Paesi citati, anche il 
Regno Unito si colloca come 
un player importante (al sesto 
posto) con esportazioni pari 
circa 1,1 miliardi di dollari 
(quota pari al 5,8), mentre ot-
tengono risultati più modesti 
la Cina (647 milioni di dollari, 
quota pari al 3,3%), la Polonia 
(641 milioni di dollari, 3,3%), 
Australia (456 milioni di dol-
lari, quota pari al 2,3%) e Tur-
chia (429 milioni di dollari, 
quota pari al 2,2%). 
Il comparto delle barche e 
yacht con motore entrobor-
do è, in Italia, il più rilevante 
in termini di valori esportati: 
quasi 3,2 miliardi di dolla-
ri corrispondo a quasi il 90% 
dell’intero settore della can-
tieristica nautica italiana. Con 

super yacht        

3.173 milioni di dollari, l’Italia 
è il primo esportatore al mon-
do del comparto delle barche e 
yacht con motore entrobordo. 
Nondimeno, le esportazioni 
italiane rappresentano addi-
rittura il 25,1% (un quarto) di 
questo mercato a livello globa-
le.
A conferma della leadership 
del nostro Paese nel settore 
specifico delle barche e yacht 
da diporto con motore entro-
bordo il Global Order Book 
2023, la speciale classifica ela-
borata annualmente dalla rivi-
sta Showboats International, 
posiziona l’industria italiana 
al top mondiale per ordini di 
superyacht, con 22.056 metri 
complessivi commissionati e 
593 yacht in costruzione. 
Seguono i Paesi Bassi (con 
4.983 metri e 76 yacht in co-
struzione), la Turchia (4.167 
metri, 102 yacht), Taiwan 
(3.391 metri, 108 yacht), il Re-
gno Unito (3.334 metri, 126 
yacht), la Germania (1.946 
metri, 20 yacht), gli Stati Uni-
ti (1.362 metri, 30 yacht), la 
Cina (972 metri, 35 yacht), la 
Polonia (838 metri, 28 yacht) 
e il Brasile (516 metri, 19 
yacht). 
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Refit e riparazioni 
di yacht valgono 
421 milioni in Italia 

Il fatturato complessivo del 
segmento di business del refit 
per l’anno 2022 è di circa 421 
milioni di euro (+18% circa 
rispetto al 2021). Lo rivela 

l’ultima edizione dello studio 
“Nautica in cifre” spiegando che 
le attività di refit, riparazione 
e rimessaggio consistono nella 
riparazione dello scafo, degli in-
terni e di intere unità da diporto e 
comprende l’ordinaria manuten-
zione, il refit connesso alla ristrut-
turazione totale dell’imbarcazio-
ne e il rimessaggio e i servizi di 
ricovero delle unità presso strut-
ture a terra, oltre alla necessaria 
movimentazione delle stesse. 

Trattandosi dell’erogazione di 
un servizio, tale fatturato è ge-
nerato interamente da produ-
zione nazionale, leggermente 
più sbilanciato verso unità bat-
tenti bandiera estera (tabella 
3.6). Anche la ripartizione tra i 
servizi svolti su imbarcazioni Ue 
ed extra Ue è piuttosto equili-
brata, con una leggera prepon-
deranza di queste ultime. 
Il fatturato derivante dall’eroga-
zione di servizi su imbarcazioni 
italiane registra una crescita del 
15% circa, (Tabella 3.7). I ricavi 
derivanti da interventi su im-
barcazioni straniere hanno visto 
un incremento del 20%. 
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Assomarinas: 
“Nel 2023 +2,9% 
di ormeggi stanziali. 
Nel 2024 atteso 
un +3,1%”

A ssomarinas comu-
nica ufficialmen-
te, nel giorno di 
chiusura del Salo-
ne Nautico di Ge-

nova, il buon andamento della 
nautica che ha saputo trainare 
anche i porti turistici. Secondo 
l’indagine annuale condotta 
dall’associazione timonata dal 
presidente Roberto Perocchio 
infatti, nel 2023 gli ormeggi 
stanziali in Italia sono cresciu-
ti del 2,9% e la previsione per 
il 2024 è di un incremento del 
3,1%, mentre per gli ormeggi 
in transito che hanno registra-
to un +3,7%  il prossimo anno 
si stima una crescita del 4,3%.

“Questi buoni risultati sono 
stati supportati anche dalle di-
chiarazioni del presidente del 
Consiglio Meloni che, in visita 
al Salone, ha ricordato gli im-
pegni assunti e rassicurato gli 
operatori che nel collegato alla 
Legge di Bilancio si raccoglie-
ranno le esigenze e le proposte 
del settore, tra le quali, ci au-
guriamo possa trovare spazio 
la richiesta di Assomarinas di 
un “New Deal”  per le imprese 
portuali turistiche” ha com-
mentato Perocchio.
Più nel dettaglio degli altri 
dati: dal lato rimessaggi lo 
sfruttamento degli spazi a ter-
ra e dei capannoni incrementa-

to nel 2023 presenta invariata 
la tendenza anche per prossi-
mo anno.  Per le manutenzio-
ni su imbarcazioni: le attivita’ 
di refitting e di messa a punto 
delle unita’ nautiche usate che 
nel 2023 si erano intensifica-
te manterranno nel 2024 una 
moderata crescita. Il modera-
to incremento della vendita di 
carburante previsto per il 2024 
conferma lo stesso andamento 
di incremento avuto nel 2023. 
Servizi accessori: nel 2024 ci 
sono migliori aspettative in 
previsione di un maggior mo-
vimento delle imbarcazioni. 
Per la vendita di attrezzatura 
che nel 2023 ha evidenzia-

super yacht        - MARINA

L’associazione 
dei porti 
turistici 

guidata da 
Roberto 

Perocchio 
conferma 

buon 
andamento 

e buone 
previsioni per 

il prossimo 
anno in attesa 

del New Deal 
per il settore 

promesso 
dalla 

presidente 
del Consiglio 

Meloni



 20 
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to una cautela negli acqui-
sti seppure con una crescita 
dell’online, nel 2024 è atteso 
un aumento delle attività di 
refitting e quindi un trend po-
sitivo. Infine per i posti barca 
che nel 2023 presentavano un 
dato inferiore alle aspettative 
dovuto alla disponibilità di or-
meggi in gran parte della peni-
sola e la cautela dell’utenza nel 
voler programmare nel lungo 
periodo le previsioni di cessioni 
di lungo periodo, per il 2024, si 
mantengono modeste.



https://www.crn-yacht.com/it-it/
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Supply chain e nautica: 
i cantieri italiani
 hanno detto 
addio al ‘Just in time’

Dal confronto fra in-
dustria della nautica 
organizzato da Con-
findustria Nautica 
e Deloitte andato in 

scena a Milano presso Palazzo 
Mezzanote è emerso anche un in-
teressante dibattito che ha riguar-
dato le criticità legate agli approv-
vigionamenti che anche l’anno 
scorso e ancora oggi tengono col 
fiato sospeso i cantieri costruttori 
di navi da diporto.
“Nella filiera abbiamo il valore e il 
rischio più grande” ha sottolineato 
Carla Demaria, executive director 
di Sanlorenzo e amministratore 
delegato del marchio Bluegame, 
aggiungendo che “il just in time 
ce lo siamo dimenticati e abbiamo 
fatto il più possibile magazzino. Ci 
è costato di più ma non si poteva 
fare altrimenti”.
A proposito dell’importanza di 
rispettare i tempi di consegna pat-
tuiti con gli armatori committenti 
la Demaria ha detto: “Noi non ab-
biamo praticamente avuto ritar-
di. Quando alcuni fornitori sono 
andati in difficoltà ne abbiamo 
aggiunti altri. Facendo yacht so-
prattutto su misura il just in time 
ha un valore limitato e relativo”.
Al fine di assicurarsi una prece-
denza sulle forniture e per avere 
un controllo maggiore sulle azien-
de partner sia Sanlorenzo che altri 

cantieri stano da tempo cercando 
di integrare verticalmente la filie-
ra con acquisizioni.
Lo stesso ha fatto il Gruppo Fer-
retti come ricordato da Stefano 
de Vivo, chief commercial officer 
del gruppo nonché Managing 
Director di Wally, che ha citato 
a questo proposito le recenti ac-
quisizioni di Fratelli Canalicchio 
e Masello: “Vogliamo evitare che 
aziende come queste diventino 
monomandatarie ma ci interessa 
che lavorino al 50-60% per noi”. 
De Vivo ha poi proseguito spie-
gando che “size matters” (la di-
mensione aziendale conta) e “per 
Ferretti è stato un fattore a favore, 
così come lo è stato quello di avere 
la liquidità per pagare le forniture 
in anticipo. L’anno scorso su 240 
barche solo 6 sono andate oltre la 
stagione (per fortuna erano tutte 
piccoline tranne una). Perdere 
tre mesi sulla consegna in estate 
significa perdere un anno” ha sot-
tolineato.
A proposito delle sfide imposte 
dalle catene di forniture Fabio 
Planamente, amministratore de-
legato di Cantiere del Pardo, ha 
confermato che “il magazzino just 
in time oggi non esiste più, spe-
riamo che un po’ ritorni. Prima 
– ha aggiunto – era visto come 
un costo mentre ora è essenziale 
per disporre dei materiali quando 

servono”. Planamente ha rivelato 
che anche Cantiere del Pardo ha 
cercato di integrare verticalmente 
alcuni fornitori strategici.
Per Maurizio Balducci, ammi-
nistratore delegato del gruppo 
Overmarine, “la parola d’ordine 
è diventata flessibilità. Più capa-
cità di adattamento. Abbiamo 
dovuto imparare a proseguire la 
costruzione di barche installando 
a bordo i motori in una fase più 
avanzata della costruzione invece 
che prima come si era sempre fat-
to” ha rivelato spiegando come si 
è ovviato ai ritardi delle forniture”. 
Su questo aspetto della flessibilità 
e del problem solving Balducci ha 
riconosciuto un merito particola-
re alle aziende italiane: “Si è sof-
ferto molto di più con i fornitori 
stranieri, si sono dimostrati meno 
flessibili. Gli italiani si sonno sem-
pre inventati qualcosa per conse-
gnare”. Dalla platea, dove erano 
presenti molte aziende dell’indot-
to, è partito un applauso sponta-
neo e di apprezzamento. “Abbia-
mo decine di migliaia di euro di 
penali per ogni giorno di ritardo 
su una consegna, non possiamo 
permetterci che un fornitore ri-
tardi e ci metta in crisi” ha ancora 
sottolineato il vertice di Overma-
rine, cantiere che ha sempre pre-
ferito avere a magazzino prima di 
avviare una costruzione tutto ciò 
che serve per arrivare in fondo e 
completarla.
Per il Gruppo Permare “la pro-
grammazione è stata fondamen-
tale per riuscire a passare da una 
produzione di 3 a 9 barche ogni 
anno” è stata la testimonianza di 
Barbara Amerio, amministratore 
delegato del cantiere ligure, che 
vede “nel 2026 un punto di con-
solidamento del mercato” dopo 
anni di grandi ordini. Il limite 
alla crescita dell’offerta produtti-
va della nautica italiana secondo 
Barbara Amerio “sono i limiti di 
spazio e infrastrutturali”.
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Come sta cambiando 
la domanda 
di super yacht 
ai cantieri italiani

Oltre ai numeri sul 
comparto del-
la cantieristica 
nautica italiana, 
riflessioni sulle 

criticità imposte dalle catene 
di approvvigionamento e sulle 
nuove opportunità nel rappor-
to fra aziende e investitori, il 
confronto andato recentemente 
in scena a Milano grazie a Con-
findustria Nautica e a Deloitte 
ha permesso di ascoltare alcuni 
dati interessanti sulla tenden-
za evolutiva degli armatori di 
super yacht direttamente dalla 
voce dei maggiori costruttori 
italiani di navi da diporto.  
Carla Demaria, executive direc-

tor di Sanlorenzo e ammini-
stratore delegato del marchio 
Bluegame, oltre ad aver sotto-
lineato quanto la possibile fu-
tura penetrazione del mercato 
della nautica sia ancora enor-
me (“aree geografiche come 
l’Asia Pacific hanno potenzia-
lità di crescita enorme” ave-
va detto anticipando di pochi 
giorni la notizia del possibile 
ingresso del cantiere spezzino 
in Simpson Marine), guardan-
do alla domanda ha detto: “La 
sostenibilità ha il vantaggio 
che sta avvicinando soprattutto 
i giovani alla nautica; giovani 
che sono soprattutto in Asia 
Pacific. Nuova clientela verrà 

da aree geografiche nuove”.
Oltre a ciò Carla Demaria ha 
rivelato che per “i super yacht 
Sanlorenzo l’età media degli ar-
matori committenti è scesa da 
57 a 48 anni in due anni. Clienti 
più giovani vuol dire che com-
preranno almeno una barca in 
più”. Un altro trend nuovo e 
interessante riguarda l’utilizzo 
della barca: “È passato da 60 a 
120 giorni l’utilizzo medio degli 
yacht ogni anno dopo il Covid”.
Stefano de Vivo, chief com-
mercial officer di Ferretti Group 
nonché managing director di 
Wally, ha aggiunto che “l’anno 
scorso il 48% dei contratti fir-
mati è stato con persone che 
non avevano mai avuto barche 
da più di 30 piedi (nel 2019 
questo valore non era più del 
25%)”. Secondo de Vivo in Ita-
lia “mancano le infrastrutture 
per poter crescere ancora di 
più” nella nautica ma nono-
stante ciò “l’outlook per noi è 
roseo” ha sottolineato.
A proposito sempre dell’evolu-
zione della domanda di super 
yacht da parte degli armatori 
amministratore delegato del 
gruppo Overmarine, Maurizio 
Balducci, nella stessa occasio-
ne ha affermato che “nessuno 
compra più la barca per sta-
tus symbol ma perché la vuole 
concretamente usare. La scel-
gono per le esigenze familiari; 
magari preferiscono barche da 
30-40 metri venendo da yacht 
di 80 metri che però sono 
quasi navi da crociera mentre 
sulle unità di dimensioni più 
contenute possono ritrovare 
il contatto con il mare”. Se-
condo Balducci il segreto sta 
nella semplicità: “Quanto più 
saremo bravi a semplificare la 
vita e tanto più saremo in gra-
do di attrarre l’interesse degli 
armatori”.
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Balducci (Overmarine): “Per il 
prossimo step di sostenibilità 
nella nautica servono 4-5 anni”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Vitelli (Azimut Benetti) auspica 
una normalizzazione del mercato 
e lancia l’Airbnb degli yacht 

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Galassi (Ferretti Group): 
“Un salone di Cannes eccezionale, 
superiore alle aspettative”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Perotti (Sanlorenzo) 
annuncia: “Farò presto 
una barca a vela”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA
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19 SETTEMBRE 2023 29 SETTEMBRE 2023

https://www.superyacht24.it/2023/09/20/balducci-overmarine-per-il-prossimo-step-di-sostenibilita-nella-nautica-servono-4-5-anni/
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https://www.superyacht24.it/2023/09/29/perotti-sanlorenzo-annuncia-faro-presto-una-barca-a-vela-video/
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Michel Karsenti: “Nel futuro 
prossimo di Canados materiali 
compositi e nuovi capannoni”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Filippo Duò: “Per Vittoria Yachts 
un nuovo progetto di cantiere 
anche per refit a Monfalcone”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Pasquale di Napoli: 
“Vi presento il nuovo progetto 
Cantieri di Puglia”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Marco Valle: “Nel futuro 
di Benetti il Medio Oriente 
grazie al nuovo socio Pif”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA
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3 OTTOBRE 2023 23 GIUGNO 2023

https://www.superyacht24.it/2023/10/25/michel-karsenti-nel-futuro-prossimo-di-canados-materiali-compositi-e-nuovi-capannoni/
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https://www.superyacht24.it/2023/08/15/pasquale-di-napoli-vi-presento-il-nuovo-progetto-cantieri-di-puglia/
https://www.superyacht24.it/2023/06/23/marco-valle-benetti-nel-futuro-di-benetti-il-medio-oriente-grazie-al-nuovo-socio-pif/
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When it comes to 
technology, rely on us
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Audio/Video | Entertainment  
Lighting & Comfort  | IT

https://www.videoworksgroup.com/?gdpr=reload
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Gino Battaglia: 
“Quel (poco) che manca ancora 
ai comandanti e ai cantieri italiani”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

La sfida green e il super yacht 
del futuro secondo Pezzini 
(Floating Life)

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Tommaso Spadolini: 
“Il futuro è dei catamarani per 
questione di ecologia e consumi”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Fabio Pesto: “I piani per il prossimo 
Myba a Genova e l’apertura 
di Pesto Sea Group in Sud Africa”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

super yacht         - lE INTERVISTE

1 APRILE 2023 5 FEBBRAIO 2023

30 OTTOBRE 2023 6 OTTOBRE 2023

https://www.superyacht24.it/2023/04/01/gino-battaglia-quel-poco-che-manca-ancora-ai-comandanti-e-ai-cantieri-italiani/
https://www.superyacht24.it/2023/10/30/la-sfida-green-e-il-super-yacht-del-futuro-secondo-pezzini-floating-life/
https://www.superyacht24.it/2023/02/05/tommaso-spadolini-il-futuro-e-dei-catamarani-per-questione-di-ecologia-e-consumi/
https://www.superyacht24.it/2023/10/06/fabio-pesto-i-piani-per-il-prossimo-myba-a-genova-e-lapertura-di-pesto-sea-group-in-sud-africa/


https://www.team-italia.it/it/
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Battezzato Alma, 
il primo 57 Steel Sanlorenzo

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Varato da Baglietto il 41 metri 
Francesca II

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Varato in Italia il catamarano 
Silent 60 di Silent-Yachts

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Varato il dodicesimo superyacht 
Navetta 30

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

super yacht         - I vari dell’anno

23 GENNAIO 2023 6 FEBBRAIO 2023

20 FEBBRAIO 2023 16 MARZO 2023

https://www.superyacht24.it/2023/01/23/battezzato-alma-il-primo-57-steel-sanlorenzo/
https://www.superyacht24.it/2023/02/20/varato-da-baglietto-il-41-metri-francesca-ii/
https://www.superyacht24.it/2023/02/06/varato-in-italia-il-catamarano-silent-60-di-silent-yachts/
https://www.superyacht24.it/2023/03/16/varato-il-dodicesimo-superyacht-navetta-30/


https://wider-yachts.com/


 34 

Varato il nuovo 
Crn 139 di 72 metri

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Varato da Rossinavi a Viareggio 
il 66 metri Alchemy

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Varato da Ab Yachts 
il nuovo Ab120

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Varato Stellamar, nuovo explorer 
serie RJ 115 del Cantiere delle Marche

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

super yacht         - I vari dell’anno

21 MARZO 2023 21 MARZO 2023

23 MARZO 2023 3 APRILE 2023

https://www.superyacht24.it/2023/03/20/varato-il-nuovo-crn-139-di-72-metri/
https://www.superyacht24.it/2023/03/23/varato-da-rossinavi-a-viareggio-il-66-metri-alchemy/
https://www.superyacht24.it/2023/03/21/varato-da-ab-yachts-il-nuovo-ab120/
https://www.superyacht24.it/2023/04/03/varato-stellamar-nuovo-explorer-serie-rj-115-del-cantiere-delle-marche/


https://giangrassogroup.com/it/chi-siamo/
mailto:austinparker%40gbyacht.com?subject=
mailto:info%40gbyacht.com?subject=
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Varato un nuovo Admiral 55 metri 
con interni a firma Giorgio Armani

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Varato a Livorno il nuovo 50 metri 
‘Alunya’ costruito da Benetti

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Varato a Pisa il 27 metri Tembea 
presso il cantiere Seven Stars

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Varato il terzo esemplare
 del Mangusta Oceano 50

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

super yacht         - I vari dell’anno

7 APRILE 2023 3 MAGGIO 2023

16 MAGGIO 2023 26 MAGGIO 2023

https://www.superyacht24.it/2023/04/07/varato-un-nuovo-admiral-55-metri-con-interni-a-firma-giorgio-armani/
https://www.superyacht24.it/2023/05/16/varato-a-livorno-il-nuovo-50-metri-alunya-costruito-da-benetti/
https://www.superyacht24.it/2023/05/03/varato-a-pisa-il-27-metri-tembea-presso-il-cantiere-seven-stars/
https://www.superyacht24.it/2023/05/26/varato-il-terzo-esemplare-del-mangusta-oceano-50/


https://www.a-myc.org/
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Varato il Maiora Exuma con 
‘fattore 3x’ di Next Yacht Group

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Rosetti Superyachts ha varato il nuovo 
38 metri Exp ribattezzato Makasea

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Varato ad Ancona UV II, 
il nuovo ISA Gt 45

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Varato da Columbus Yachts il nuovo 
50 metri full custom ‘Anjelif’

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

super yacht         - I vari dell’anno

1 GIUGNO 2023 6 GIUGNO 2023

22 GIUGNO 2023 29 GIUGNO 2023

https://www.superyacht24.it/2023/06/01/varato-il-maiora-exuma-con-fattore-3x-di-next-yacht-group/
https://www.superyacht24.it/2023/06/22/rosetti-superyachts-ha-varato-il-nuovo-38-metri-exp-ribattezzato-makasea/
https://www.superyacht24.it/2023/06/06/varato-ad-ancona-uv-ii-il-nuovo-isa-gt-45/
https://www.superyacht24.it/2023/06/29/varato-da-columbus-yachts-il-nuovo-50-metri-full-custom-anjelif/
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PUBBLIREDAZIONALE

ALfA LAvAL PREsENtA 
IL PRImO sEPARAtORE 
PER BIOcARBURANtI 
NEL sEttORE NAvALE 

I biofuel sono 
un’opzione 

di carburante 
attuale e accessibile 

che può aiutare i 
clienti del settore 

navale 
nel processo di 

decarbonizzazione. 
Tuttavia, data 

la natura biologica
 del combustibile, 

mentre i 
biocarburanti 

riducono
 l’impronta di CO2, 

rappresentano 
anche nuove sfide 
operative, dovute 

al trattamento 
degli stessi.  

Alfa Laval è la prima 
sul mercato ad 

affrontarle 
con separatori 

ottimizzati 
per i biocarburanti 
e relativi updgrade 

Compatibilità garantita con i 
principali biocarburanti
Possono essere utilizzati biocar-
buranti come HVO (olio vege-
tale idrotrattato) e FAME (esteri 
metilici di acidi grassi) dai moto-
ri diesel senza modifiche sostan-
ziali al motore. Possono essere 
un’alternativa carbon-neutral se 
prodotti dalla giusta biomassa, 
ma devono comunque essere 
puliti efficacemente per preve-
nire problemi di prestazioni e 
costosa usura del motore. Per la 
prima volta nel settore navale, i 
separatori centrifughi Alfa Laval 
sono ora compatibili con HVO 
(EN15940) e con FAME (EN14214 
o ASTM D6751) miscele con 
combustibile residuo e/o distil-
lato.
“Siamo orgogliosi di supportare 
il percorso di decarbonizzazione 
dei nostri clienti, indipendente-
mente dal percorso che possa 
eseguire il loro carburante”, af-
ferma Markus Hoffmann, Global 
Sales Manager, Marine Separa-
tion & Heat Transfer Alfa Laval. 
“I biocarburanti saranno la scel-
ta per molte navi, e i clienti do-
vranno essere certi che i propri 
impianti siano preparati per il 
loro utilizzo. Con i separatori 
ottimizzati per biocarburanti e 
upgrade efficienti in termini di 
costi, Alfa Laval può fornire que-
sta certezza”.

Preparati per la complessità dei 
biocarburanti
I biocarburanti sono già ampia-
mente utilizzati e l’ISO sta cer-
cando di incorporarli nella re-
visione 8217 del 2024. Tuttavia, 
possono essere preparati in vari 
modi differenziandosi ampia-
mente per le loro caratteristiche 
– sia dai combustibili convenzio-
nali che tra loro. A causa di diffe-
renze di densità, assorbimento 
di umidità e l’intrinseca natura 
biologica, richiedono cure ag-
giuntive nel momento dello 

stoccaggio e durante il tratta-
mento del carburante.
Per garantire una separazione 
ottimale del biocarburante, Alfa 
Laval ha modificato entrambi i 
componenti interni del tambu-
ro e il software del separatore. 
Questo rende l’impostazione 
per miscele HVO, FAME o con-
venzionali, un semplice cambio 
di parametro. Già incorporati nei 
nuovi separatori Alfa Laval, gli 
aggiornamenti sono disponibili 
anche come upgrade per i sepa-
ratori esistenti.
“L’ottimizzazione per i biocar-
buranti non avviene dall’oggi al 
domani”, afferma Hoffmann. “I 
nostri separatori ottimizzati per 
biocarburanti si basano su ap-
profondite conoscenze sul com-
bustibile, ricerche approfondite 
presso Alfa Laval Test & Training
Centre e una lunga collabora-
zione con ISO e CIMAC. Mentre 
i biocarburanti continuano ad 
evolversi, i clienti possono con-
tare su Alfa Laval per un’efficien-
te protezione del motore, pro-
prio come fatto con i tradizionali 
combustibili marini”.
Per saperne di più sui separato-
ri ottimizzati per biocarburanti 
e sull’approccio di Alfa Laval ai 
biocarburanti, per favore visita:  
Marine equipment and solu-
tions for biofuels | Alfa Laval

TORNA
ALL’INDICE

PEr uLTErIOrI INFOrMAzIONI 
CONTATTArE: 
Alessandra Buffelli – Head of 
Marketing & Communications, 
Adriatic, Alfa Laval
Tel: +39 039 2704 285  
 
E-mail: alessandra.buffelli@
alfalaval.com 

ALFA LAVAL IN BrEVE
Alfa Laval è attiva nei settori 
Energy, Marine, e Food & Water, 
dove offre le sue competenze, 
prodotti e servizi a numerose 
aziende in un centinaio di Pa-
esi.   L’azienda ha un impegno 
costante verso l’ottimizzazione 
dei processi per generare una 
crescita responsabile e guidare 
il progresso – dando sempre il 
massimo per sostenere i clienti 
nell’ottenimento dei loro obiet-
tivi di business e di sostenibilità. 
Le tecnologie innovative di Alfa 
Laval sono dedicate alla purifica-
zione, alla raffinazione e al riuso 
dei materiali, promuovendo un 
utilizzo più responsabile delle 
risorse naturali. Contribuiscono a 
una maggiore efficienza energe-
tica e al recupero del calore, a un 
migliore trattamento delle acque 
e alla riduzione delle emissioni 
In questo modo, Alfa Laval con-
tribuisce non solo al successo dei 
propri clienti, ma anche al rispet-
to delle persone e del pianeta. 
rendere il mondo migliore, ogni 
giorno: è l’impegno di Alfa Laval 
verso la nostra vision Advancing 
Better™.

www.alfalaval.com
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Varato a Spezia il nuovo 
Riva 82′ Diva

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Varato a Viareggio da Benetti 
il nuovo 44 metri Abbentures 2

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Battesimo in mare ad Ancona 
il secondo Custom Line 140′

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Per Giangrasso consegnato il Ma Victoire 
allungato e nuova partnership con Next Group

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

super yacht         - I vari dell’anno

11 LUGLIO 2023 28 LUGLIO 2023

1 AGOSTO 2023 4 AGOSTO 2023

https://www.superyacht24.it/2023/07/11/varato-a-spezia-il-nuovo-riva-82/
https://www.superyacht24.it/2023/08/01/varato-a-viareggio-da-benetti-il-nuovo-44-metri-abbentures-2/
https://www.superyacht24.it/2023/07/28/battesimo-in-mare-ad-ancona-il-secondo-custom-line-140/
https://www.superyacht24.it/2023/08/04/per-giangrasso-consegnato-i-ma-victoire-allungato-e-nuova-partnership-con-next-group/


https://www.cat-emission.com/
mailto:info%40cat-emission.com?subject=
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Varato Art Explorer, primo
catamarano a vela di Perini Navi

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

TISG ha varato il catamarano 
Tecnomar ribattezzato This is it

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Varo e record di velocità per 
Exuma 35 metri di Next Yacht Group

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Varato a Livorno il superyacht 
Benetti FB284 di 67 metri

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

super yacht         - I vari dell’anno

6 SETTEMBRE 2023 8 SETTEMBRE 2023

18 SETTEMBRE 2023 13 OTTOBRE 2023

https://www.superyacht24.it/2023/09/06/varato-art-explorer-primo-catamarano-a-vela-di-perini-navi/
https://www.superyacht24.it/2023/09/18/the-italian-sea-group-ha-varato-il-catamarano-tecnomar-ribattezzato-this-is-it/
https://www.superyacht24.it/2023/09/08/varo-e-record-di-velocita-per-exuma-35-metri-di-next-yacht-group/
https://www.superyacht24.it/2023/10/13/varato-a-livorno-il-superyacht-benetti-fb284-di-67-metri/


https://www.fgsolutions.eu/it/home
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The magic of colours,

the power of shapes

and the elements of nature: 

this is our journey to beauty.

Your next design adventure
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